
D.D.G.  N. 236  
REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SE RV I Z I O  1  -  “S. I . I .  -  Dissa lazione  e  Sovrambi to ”

IL  DIRIGENTE   GENERALE

                                                                        

               
               CO M U N E  D I  MA R S A L A  (TP) :  “PR O G E T TO  E S E C U T I V O  V L O T TO  F O G N AT U R A  C E N T R O  U R B A N O 

D I  MA R S A L A  –  V IA  OM O D E I ,  V I A  AS PR O M O N T E ,  V IA  I T R I A ,  V IA  L I B E RT À ,  V IA  CO L O C A S I O , 
V I A  P A SC A S I N O ,  P I A Z Z A  M A R C O N I”  COD.  APQ   33502  –  CUP   B86D11000110004  – 
D E C R E TO  D I  R I D U Z I O N E

VISTO           lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28/02/1979, n. 70 che approva il testo unico delle leggi sull'ordinamento del governo e  
dell'amministrazione della Regione siciliana;

VISTA la L.R. 47 del 8/07/77 “Norme in materia di bilancio della Regione siciliana” e s.m.i.;

VISTA la direttiva 91/271/CEE del Consiglio del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque 
reflue urbane;

VISTA la legge n. 20 del 14/01/1994 e s.m.i. “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della  
Corte dei Conti”;

VISTO l’articolo 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modifiche e integrazioni 
che definisce gli strumenti di programmazione negoziata;

VISTA in  particolare,  la  lettera  c)  del  medesimo  comma  203  che  definisce  e  delinea  i  punti  cardine  
dell’Accordo di  Programma Quadro  quale  strumento  della  programmazione  negoziata,  dedicato 
all’attuazione di una Intesa istituzionale di programma per la definizione di un programma esecutivo 
di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati e che fissa le indicazioni che l’Accordo 
di Programma deve contenere;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 e successive modifiche ed integrazioni, concernente disposizioni in materia  
di valutazione di impatto ambientale;

VISTA la delibera CIPE del 21 marzo 1997, n.29 concernente la disciplina della programmazione negoziata 
ed in particolare il punto 1 sull’Intesa Istituzionale di programma nel quale, alla lettera b), è previsto 
che  gli  Accordi  di  Programma  Quadro  da  stipulare  dovranno  coinvolgere  nel  processo  di 
negoziazione gli organi periferici dello Stato, gli enti locali, gli enti sub-regionali, gli enti pubblici 
ed ogni altro soggetto pubblico e privato interessato al processo e contenere tutti gli elementi di cui  
alla lettera e), comma 203, dell’articolo 2 della legge n. 662/1996;

VISTO il D.Lgs. n. 200 del 18/06/1999 “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione siciliana 
recanti integrazioni e modifiche al decreto legislativo 06/05/1948 n. 655, in materia di istituzione di  
una  sezione  giurisdizionale  regionale  d'appello  della  Corte  dei  conti  e  di  controllo  sugli  atti  
regionali”;
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VISTA la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce 
un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque;

VISTA la delibera CIPE del 27 dicembre 2002, n. 143 che disciplina le modalità e le procedure per l’avvio a  
regime  del  sistema  CUP  in  attuazione  dell’articolo  11  della  legge  n.  3/2002  “Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

VISTA la  legge  16  gennaio  2003,  n.3  recante  “Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica 
amministrazione” e in particolare l’articolo 11 (Codice unico di progetto investimenti pubblici) che 
prevede  che  ogni  nuovo  progetto  di  investimento  pubblico,  nonché  ogni  progetto  in  corso  di  
attuazione  alla  data  del  1  gennaio  2003  sia  dotato  di  un  “Codice  unico  di  progetto”  che  le 
competenti  amministrazioni  o  i  soggetti  aggiudicatari  richiedono  in  via  telematica  secondo  la 
procedura definita dal CIPE;

VISTO il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

VISTO il  D.Lgs.  n.  163  del  12/04/2006  “Codice  dei  contratti  pubblici  relativi,  servizi  e  forniture  in  
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

VISTA la L.R n. 12 del 12/07/2011 “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.  
207 e s.m.i.”;

VISTO l’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 – Misure urgenti per l’agenda digitale e la trasparenza nella  
pubblica amministrazione e l’art. 1 comma 16, lettera c) della legge 6 Novembre 2012, n. 190 – 
Disposizioni  per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica  
amministrazione;

VISTO l’art. 1, comma 16, lettera c) delle legge 6 novembre 2012, n. 190 – Disposizioni per la prevenzione  
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione e s.m.i.;

VISTO il D.P.R.S. 31 gennaio 2012, n. 13 - Regolamento di esecuzione ed attuazione della legge regionale 
12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I - Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 - “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità', trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

VISTA la L.R. 19 del 11 agosto 2015 che recepisce le disposizioni che recepisce le disposizioni del D.Lgs  
152/2006 in tema di servizio idrico integrato;

VISTA         la Circolare del Dipartimento Regionale della Programmazione e Dipartimento Regionale Bilancio  
prot. n. 23299 del 29/12/2017 “Circolare esplicativa dell’art. 15, comma 9 della L.R. n. 8/2016 e 
ss.mm.ii.  “relativa all’adempimento degli obblighi di monitoraggio da parte del Beneficiario del 
finanziamento”;

VISTO il DPR n. 12 del 27/06/19 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 33 del 17 
Luglio 2019, di approvazione recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali, 
Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione ai sensi dell'art. 13 comma 3  della 
L.R. n. 3/2016;

VISTA la G.U.R.S. n. 12 del 27/06/2019 con la quale il Servizio 1 “Gestione ed attuazione del servizio 
idrico  integrato”  è  stato  rinominato  in  Servizio  1  “  Servizio  Idrico  Integrato  Dissalazione  e  
Sovrambito”;

VISTA         la  Legge Regionale  24 gennaio 2020 n° 1,  “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio  
della Regione per l’esercizio finanziario 2020”, con la quale, all’art. 1, comma 1, il Governo della 
Regione  è  autorizzato,  ai  sensi  dell’art.  43  del  D.Lgs.  118/2011  e  ss.mm.ii.,  ad  esercitare 
provvisoriamente,  fino  a  quando  non  sarà  approvato  lo  schema  di  bilancio  annuale  2020  e 
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comunque non oltre il 30/04/2020, la gestione degli stanziamenti di spesa previsti per l’anno 2020 
nel bilancio di previsione definitivamente approvato per il triennio 2019-2021; 

VISTO il D.P.Reg. n. 8 del 4/01/2018 con il quale è stato conferito all' Ing. Salvatore Cocina l’incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTO il D.D.G. n. 1779 del 31/12/2019 con il quale è stato conferito al Ing. Marcello Loria  l’incarico di  
responsabile del Servizio I – Servizio Idrico Integrato Dissalazione e Sovrambito con delega, ex art. 
8 comma 1 lett. c) L.R. 10/2000, a decorrere dal 02/01/2020;

VISTO il  D.P.Reg.  n.  21 del  13/01/2020  con la  quale  è stato differito  il  termine dell’incarico all’Ing.  
Salvatore Cocina,  quale Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, 
dal 01/01/2020 fino alla data del 15.02.2020;

VISTO il  D.P.Reg.  n.  547 del  18/02/2020 con la  quale è stato differito il  termine dell’incarico all’Ing.  
Salvatore Cocina, quale Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, dal  
15/02/2020 al 29/02/2020;

VISTO il D.P.Reg.  n. 716 del 02/03/2020  con la quale è stato differito il termine dell’incarico all’Ing. 
Salvatore Cocina,  quale Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, 
dal 29/02/2020 fino alla data del 15.03.2020;

CONSIDERATO  che nell’“Accordo di programma quadro rafforzato per la depurazione delle acque reflue” 
risulta inserito l'intervento del Comune di Marsala dal titolo “Progetto esecutivo V lotto fognatura  
centro urbano di Marsala – via Omodei, via Aspromonte, via Itria, via Libertà, via Colocasio, via  
Pascasino,  piazza  Marconi” COD.  APQ   33502  –  CUP   B86D11000110004  per  l'importo 
complessivo di €  1.690.000,00 (di  cui  €  1.000.000,00 a  valere  sulla  Delibera  CIPE 60/2012 – 
risorse liberate POR 2000/2006 ed € 690.000,00 a carico del Bilancio Comunale);

VISTO     il D.D.G.  n.  462 del  11/04/2014 del  Dipartimento  Regionale  dell'acqua  e  dei  rifiuti,  relativo  al 
finanziamento  dell'intervento  in  argomento  a  favore  del  comune  di  Marsala  per  l'importo 
complessivo di € 1.690.000,00, di cui € 1.000.000,00 a valere sui fondi della Delibera CIPE 60/2012 
ed  € 690.000,00 a carico del Bilancio Comunale;

CONSIDERATO che con il  Rilievo n. 29 del 30/05/2014 della Corte dei Conti – sezione di controllo per la  
Regione Siciliana Ufficio II – allegato al quale è stato restituito al  Dipartimento dell'Acqua e dei 
Rifiuti il citato D.D.G. n. 462 del 11/04/2014, non registrato poiché  “l'intervento indicato è privo  
della  necessaria  copertura  finanziaria.  La  documentazione  trasmessa  (…)  (deliberazione  G.M.  
Comune  di  Marsala n.  79  del  14/03/2014,  Determina Dirigenziale  n.  273 del  14/03/2014)  non  
consente di rilevare la necessaria assunzione di impegno della spesa da cofinanziare, mancando  
anche  il  richiesto  parere  di  regolarità  contabile  e  il  prescritto  visto  attestante  la  copertura  
finanziaria”; 

VISTO        il  D.D.G.  n. 194 del 03/03/2015   del Dipartimento  Regionale dell'Acqua    e dei Rifiuti,  
registrato alla  Corte dei Conti - Ufficio II al Reg. n. 1, foglio n. 125 in data 23/04/2015,  ha  
disposto  il  finanziamento  dell’intervento  in  in  oggetto  e  l' impegno  della  somma  di  € 
1.000.000,00  sul  capitolo  di  bilancio  della  Regione  Siciliana  n.  642441 “Interventi  
infrastrutturali da realizzare nel settore idrico-fognario previsti dall’accordo di programma  
quadro - Depurazione delle acque reflue – finanziati  con le risorse liberate”-  Rubrica 2 - 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti. 

CONSIDERATO che, per  un mero errore,  la  somma di  € 1.000.000,00, impegno assunto con il  D.D.G. 
194/15,  a  seguito  del  riaccertamento  ordinario  dei  residui  passivi  al  01/01/2019  è  stata  
eliminata  dal  conto  patrimonio  2018  sul  capitolo  di  bilancio  della  Regione  Siciliana  n. 
642441 “Interventi  infrastrutturali  da  realizzare  nel  settore  idrico-fognario  previsti  
dall’accordo  di  programma  quadro  -  Depurazione  delle  acque  reflue  –  finanziati  con  le  
risorse liberate”- Rubrica 2 - Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti.
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CONSIDERATO  che,  l’importo  complessivo  di  €  1.000.000,00  impegnato  al n.98/2018  con D.D.G. 
462/14,  oggetto  di  rilievo  e  non   registrato  alla   Corte  dei  Conti,  è  stato  erroneamente 
reimputato per gli anni 2018/2019/2020 a seguito del riaccertamento ordinario;

CONSIDERATO  pertanto di  dover  eliminare,  dal  bilancio della  Regione  Siciliana  le  somme 
erroneamente  reimputate   per  l’importo  di  €  850.000,00  per  gli  anni  2018/2019  e  per 
l’importo di € 150.000,00 per l’anno 2020;

VISTO       il D.D.G. n. 1224 del 09.10.19, del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, con il quale è 
stata disposta l’eliminazione del complessivo importo di  € 1.000.000,00  impegnato al n.98/2018 
con il predetto   D.D.G. n. 462 del 11/04/2014 oggetto di rilievo, da eliminare dal conto del bilancio 
della Regione Siciliana,  sul cap. n.  642441 – codice Siope  U.2.03.01.02.003 – per l’intervento 
relativo  al “Progetto  esecutivo  V lotto  fognatura  centro  urbano di  Marsala  –  via  Omodei,  via  
Aspromonte,  via  Itria,  via  Libertà,  via  Colocasio,  via  Pascasino,  piazza  Marconi” COD.  APQ 
33502 – CUP  B86D11000110004;

VISTA        la nota n.42856 del 18/10/2019, con la quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti – 
Servizio 1, ha chiesto, alla Ragioneria Generale della Regione Servizio Bilancio e Programmazione, 
ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 11/2010,  per l’esercizio finanziario 2019, la riproduzione sul 
capitolo 642441 “Interventi infrastrutturali da realizzare nel settore idrico-fognario previsti  
dall’accordo  di  programma  quadro  -  Depurazione  delle  acque  reflue  –  finanziati  con  le  
risorse liberate”-  Rubrica 2   del bilancio della Regione Siciliana dell’importo complessivo di  € 
915.759,49, quale somma relativa al quadro economico post gara, al netto del ribasso d’asta,  
a  valere  sulle  risorse  della  delibera  CIPE  60/2012,  in  favore  del  Comune  di  Marsala   in 
riferimento ai lavori in oggetto;  

VISTA l’avvertenza, n. 239 del 07/11/2019, con la quale, la Ragioneria Centrale dell'Assessorato Regionale 
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, a seguito di quanto disposto con DDG n. 1224/19, ha  
comunicato di aver provveduto solo alla eliminazione dell’importo di € 850.000,00 imputato per gli 
anni 2018/2019 a fronte della somma di  € 1.000.000,00 per la quale era stata disposta la richiesta, in  
quanto l’importo residuo di € 150.000,00 imputato per il 2020 poteva essere eliminato solo con una 
richiesta effettuata a decorrere dal 01/01/2020, e quindi con con successivo provvedimento; 

RITENUTO per  quanto  sopra, di  potere  adesso  procedere  alla  eliminazione  della  somma  residua  di  
€150.000,00 sull'impegno di spesa assunto con D.D.G. n. 462/14, per l’esercizio finanziario 
2020.

TUTTO ciò premesso, ai sensi della vigente normativa 

D E C R E T A

 Art. 1
Per le finalità e le causali esposte in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto,  
l’importo  residuo di  € 150.000,00  a  valere  sull'impegno  di  spesa  assunto  con  D.D.G.  n.  462  del 
11/04/2014,  oggetto  di  rilievo  e  non registrato  alla  Corte  dei  Conti,  relativo  al  “Progetto  esecutivo  V  
lotto  fognatura  centro  urbano  di  Marsala  –  via  Omodei,  via  Aspromonte,  via  Itria,  via  Libertà,  via  
Colocasio, via Pascasino, piazza Marconi”  COD. APQ  33502 – CUP  B86D11000110004, è eliminato dal 
bilancio  della  Regione  Siciliana  per  l’esercizio  finanziario   2020,   cap.  n.  642441 –  codice  Siope 
U.2.03.01.02.003. 

Art. 2
Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti in  
ossequio all'art. 68 della L.R. n. 21 del 12 agosto 2014 e come modificato all'art. 98, comma 6 della L.R. n. 9 del  
7/05/2015.
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Art. 3
Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di 
Pubblica Utilità per gli adempimenti di competenza. 

Palermo lì, 23 Marzo 2020    

L’Istruttore Direttivo 

F.to  Alessandro Bagnasco     

                                                                                                                                

Il Dirigente del Servizio I                                

F.to  Ing. Marcello Loria 

                                                                             IL DIRIGENTE GENERALE

                                                                                           F.to   Ing. Salvatore Cocina

                                                                                                                                                  

Originale agli atti d’ufficio  
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